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Parte I 

PRESTAZIONI OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

 

ART. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

La procedura di gara ha ad oggetto l’affidamento in concessione del servizio di gestione di uno 

Spazio ricreativo e sociale destinato al benessere e protagonismo delle famiglie e delle nuove 

generazioni presso l’immobile denominato “Cittadella dei ragazzi” (più oltre anche denominato il 

Centro), posto nel Comune di Parma, all’interno del parco pubblico comunale denominato Parco 

della Cittadella sito a Parma. 

 

ART. 2 – FINALITA’ DELLA CONCESSIONE 

Il Parco della Cittadella con la struttura dell’ex Ostello è stato individuato quale luogo ideale per 

ospitare in modo continuativo iniziative destinate alle famiglie, ai bambini ed ai ragazzi. 

Il progetto “Cittadella dei ragazzi” ha come finalità: 

• la riqualificazione sociale ed educativa di uno spazio comunitario a profonda valenza 

storica;  

• la promozione di un protagonismo consapevole e partecipato per valorizzare il contributo 

dei singoli e soprattutto il valore delle relazioni tra le persone e la comunità. Centrali sono i 

temi della cooperazione, del volontariato, della partecipazione alla vita e dell’educazione 

alla cittadinanza. 

Il progetto “Cittadella dei ragazzi” si connoterà attraverso l’affermazione di alcune caratteristiche 

fondanti: 

• contesto di accoglienza e spazio ricreativo intergenerazionale aperto alle famiglie (genitori, 

nonni, zii, etc..) con bambini, ma anche ad adolescenti e alle giovani generazioni (12-18 

anni) nonché agli studenti delle scuole superiori e ad universitari (quindi non un luogo 

connotato da uno specifico target); 

• contesto che ospiti attività a valenza sociale che trasmettano alle persone la positività del 

sentirsi risorsa, dell’avere competenze da spendere per la comunità, che siano inclusivi. 

 

ART. 3 –DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE 

 

A) ATTIVITA’ PRINCIPALI 
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Le attività principali costituenti la concessione, da svolgersi negli spazi indicati dall’Ente 

quali luoghi di esecuzione delle medesime, sono le seguenti: 

1. apertura di uno spazio laboratoriale (in stretta sinergia con l’Assessorato al Welfare- 

Struttura Operativa Non-Autosufficienza) che preveda attività per persone con disabilità ad 

alto funzionamento (indicativamente dalle ore 9.00 alle ore 16.00, dal lunedì al venerdì, per 

42 settimane annue) caratterizzato da percorsi di assessment che possano valutare in modo 

strutturato ogni singola persona, da  interventi mirati allo sviluppo di prerequisiti necessari 

alla autonomia e a percorsi lavorativi anche nel contesto stesso (bar e ambiente circostante), 

da monitoraggi periodici evidence based, garantendo non solo un sistema individualizzato 

ma realmente flessibile e dalla  ricerca di opportunità per agire concretamente in progetti di 

vita in continuità con gli interventi propedeutici. L’obiettivo sotteso è quello di 

sensibilizzare la comunità in merito al progetto di vita e alla qualità della vita per le persone 

con disabilità.  

I destinatari, che saranno individuati dal Comune/Distretto, potranno essere giovani persone 

con disabilità, prevalentemente in uscita da scuole secondarie di secondo grado, o persone 

con le caratteristiche e le risorse adeguate alle finalità del progetto. Il numero massimo sarà 

di 6/8 persone in contemporanea. L’inserimento non comporterà oneri economici per gli 

utenti a parte il costo dei pasti (ed eventualmente dei trasporti) che sarà a carico degli utenti 

e corrisposto direttamente al concessionario. 

Le azioni specifiche da sviluppare sono relative: 

 all’individuazione e implementazione di metodologie e prassi operative allineate ai più 

recenti riferimenti scientifici e coerenti al modello del progetto di vita impostato nel 

Distretto; 

 strutturazione di attività centrata sullo sviluppo di prerequisiti e propedeutici alla 

realizzazione degli obiettivi dei diversi progetti di vita, dal lunedì al venerdì esclusi i festivi, 

con inizio al mattino e termine nel pomeriggio includendo il pasto; 

 individuazione di proposte per attività individuali e di gruppo, che, in modo flessibile, 

permettano di valutare e sostenere il sistema di preferenze e valori oltre che incrementare il 

livello di funzionamento individuale; 

 organizzazione delle formazione necessaria alla buona conduzione del progetto; 

 creazione di partnership e collaborazioni atte ad agire concretamente i progetti di vita delle 

persone inserite. 
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2. apertura di uno spazio Gioco (in stretta sinergia con l’Assessorato al Welfare- Struttura 

Operativa Genitorialità) ad accesso gratuito che preveda attività pomeridiana post scolastica 

(indicativamente dalle ore 16.00 alle ore 19.00 per 5 giorni settimanali per 34 settimane 

annue) caratterizzata da occasioni strutturate per Bambini e Genitori dedicate al gioco ed 

all'apprendimento con laboratori ludico-ricreativi per famiglie gestiti da operatori 

qualificati. L’affido dei minori al personale del Centro non è previsto se non per particolari 

iniziative concordate con l’Amministrazione. 

 

B) ATTIVITA’ COMPLEMENTARI 

Nella struttura, senza pregiudizio per le attività summenzionate da intendersi come principali, 

potranno essere realizzate ed ospitate iniziative ed attività complementari di carattere aggregativo, 

ludico/culturale, orientate alla promozione del benessere familiare quali a titolo indicativo e non 

esaustivo: 

- incontri culturali/sociali per genitori ed educatori; 

- attività legate al libro e alla narrazione; 

- mostre tematiche anche in sinergia con gli eventi in città o in corrispondenza di 

giornate/mesi mondiali dedicati ad argomenti quali ambiente, alimentazione, famiglia, 

ecc..; 

- feste di compleanno e di gruppo; 

- campus/centri estivi, natalizi, pasquali; 

- promozione di momenti di autogestione delle famiglie e di pratiche di cura e sostegno 

inter-familiare attraverso la stimolazione di reti di sostegno alle famiglie sul tema della 

genitorialità: scambi materiali, banche del tempo sulla cura dei bambini e la 

conciliazione dei tempi di cura e di vita, sostegno inter familiare, accoglienza e affido 

leggero, ecc..; 

- eventi strutturati, mostre e percorsi pluridisciplinari basati sul gioco, sulla scoperta e 

sull’esperienza pratica, rivolti a famiglie, bambini e ragazzi; 

- laboratori didattici rivolte alle scuole. 

 

In questi casi l'accesso alle iniziative potrà prevedere il pagamento di una quota di partecipazione 

individuale o di gruppo. 
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Il soggetto gestore dovrà, inoltre, rendersi disponibile a coadiuvare e facilitare il Comune 

nell’organizzazione dell’accoglienza in occasione di iniziative di interesse turistico e culturale, 

organizzate all’interno del Parco della Cittadella. 

 

 

C) ATTIVITA’ ACCESSORIA 

Il concessionario, all’interno della “Cittadella dei ragazzi”, dovrà aprire un punto ristoro, attività 

accessoria di somministrazione di alimenti e bevande e/o vendita il cui atto abilitativo, che si 

impegnerà ad acquisire, sarà strettamente vincolato all’immobile individuato quale luogo di 

esecuzione delle prestazioni. La predetta attività commerciale, ispirata al concetto del ‘family 

friendly’ (nella quale sarà vietata la vendita di tabacchi e l’utilizzo di slot machine) ed inserita in un 

contesto finalizzata a favorire la socializzazione e l’aggregazione delle famiglie frequentanti il 

Centro e, più in generale, il Parco della Cittadella, dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 

• accessibilità alla totalità dei locali da parte dei soggetti diversamente abili e ai genitori con 

passeggini e non limitata ad una parte dell’esercizio; 

• presenza di aree attrezzate per bambini (fasciatoio, angolo allattamento e angolo 

intrattenimento); 

• offerta, anche se non esclusiva, di prodotti e menù dedicati a bambini e famiglie che 

incentivino il tema della sostenibilità e dei corretti stili di vita; 

• accesso gratuito a internet. 

 

Tale attività accessoria dovrà svolgersi tutti i giorni di apertura del Parco della Cittadella, con 

apertura indicativa dalle ore 8.00 alle ore 20.00, salvo diversa programmazione nei limiti di 

quanto previsto all’art. 5. 

Nella struttura potranno inoltre essere esposti e/o posti in vendita oggetti e materiali illustrativi, libri 

e riviste, nonché altra documentazione e prodotti finalizzati alla promozione del benessere e del 

protagonismo dei bambini, dei ragazzi e delle famiglie ed alla conoscenza del territorio nei suoi 

aspetti storici, artistici nonché enogastronomici. 

 

D) DISPOSIZIONI COMUNI 

E’ facoltà del concessionario  avvalersi di sponsor per le attività oggetto della presente concessione, 

previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale. Nei locali è inoltre permessa, previa 

informazione all’Amministrazione Comunale, l’esposizione di materiale pubblicitario nel rispetto 

delle leggi e dei regolamenti comunali vigenti. Si precisa che non verranno accettate 



6 
 

sponsorizzazioni né potrà essere esposto materiale pubblicitario, inerenti alcolici, armi, tabacco, 

scommesse, partiti politici ed altri argomenti che possano arrecare danno all’immagine del Comune 

di Parma. 

 

Il concessionario dovrà gestire i servizi igienici pubblici ubicati all’interno della struttura e destinati 

al libero accesso da parte dei fruitori del Parco, accesso non condizionato alla partecipazione alle 

attività del Centro o alla fruizione del punto ristoro. Gli orari di accessibilità ai servizi igienici 

pubblici coincideranno con quelli di apertura del punto ristoro. 

 

Il concessionario potrà dedicare lo spazio denominato ‘locale armadietti’ nella planimetria allegata 

come locale, destinato a punto di appoggio per cittadini che praticano liberamente attività sportive 

nel Parco, con panche ed armadietti dedicati, regolamentandone l’accesso. 

 

Nello spazio fra il bastione e l’edificio che è di pertinenza dello stesso, il Concessionario potrà 

sperimentare l’allestimento con arredi semifissi e il verde per "arredare" (spazi labirintici, collinette, 

spazi dell'ascolto come il parco sonoro...).  

Lo spazio corrispondente alle vestigia dell’edificio rinvenuto a sud della Cittadella dei Ragazzi, già 

risistemato a verde a cura dell’Amministrazione Comunale, dovrà essere manutenuto a cura del 

concessionario e potrà, su iniziativa dello stesso, ospitare attività legate all’orticoltura, condotte 

anche con il concorso di altri soggetti interessati.  

 

Tutte le attività dovranno tener conto della possibile partecipazione di persone con disabilità, essere 

accessibili e favorirne l’integrazione. 

 

ART. 4 –DURATA DELLA CONCESSIONE  

1. La concessione del servizio avrà una durata pari a 10 anni, decorrenti presumibilmente dal 

10/07/2019 ovvero dalla data del verbale di consegna in via d’urgenza della struttura 

Gli spazi saranno consegnati al concessionario, previo verbale redatto in contradditorio fra 

l’Amministrazione ed il concessionario stesso, in data 01/07/2019. Si avverte, sin da ora, che trattasi 

di data presunta. 

2. Il concessionario dovrà dare avvio all’apertura del punto ristoro entro due mesi dalla firma del 

verbale di consegna dei locali e dovrà dare inizio alle attività, in accordo con l’Amministrazione 

Comunale al massimo entro settembre 2019. 
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3. L’inaugurazione dello Spazio verrà concordata con l’Amministrazione almeno quindici giorni 

prima della scadenza del termine di cui al punto 2 e dal giorno successivo il concessionario dovrà 

iniziare le attività ricreative, sociali ed educative previste. 

 

ART. 5 – ORARIO DI APERTURA DEL CENTRO 

L'immobile dovrà rispettare l'orario di apertura del Parco della Cittadella articolato su 7 giorni 

settimanali, tutti i giorni dell'anno, fatte salve eventuali chiusure straordinarie dello stesso operate 

su decisione dell’Amministrazione Comunale. Sarà data possibilità al concessionario di poter 

effettuare, in occasione di manifestazioni/eventi particolari o durante il periodo estivo, chiusure 

posticipate del Parco fino al massimo alle ore 24.00, per almeno 150 giornate all’anno. L’eventuale 

chiusura posticipata dovrà declinata in una programmazione periodica, e i costi inerenti le chiusure 

straordinarie saranno totalmente a carico del concessionario. Ulteriori chiusure posticipate dovranno 

essere preventivamente autorizzate dall’Amministrazione.  

Allo stesso modo sarà possibile per il Concessionario proporre alcune giornate di chiusura parziale 

o totale del punto ristoro (o orari di apertura diversificati) da concordare con l’Amministrazione 

Comunale. 

 

ART. 6 – CARATTERISTICHE DELLO SPAZIO 

Lo Spazio da utilizzarsi per la realizzazione delle attività suddette è situato presso l’immobile 

denominato Cittadella dei Ragazzi, presso il Parco della Cittadella, con ingresso principale in Viale 

delle Rimembranze - 5/A ed accesso secondario da via Ildebrando Pizzi. 

L’immobile in oggetto ha complessivamente una forma rettangolare ed è costituito dal fabbricato 

vero e proprio e da un’area di pertinenza esterna. 

L’edificio ha 4 piani (di cui solo il piano terra ed una parte del primo piano sono stati ristrutturati e 

sono  oggetto della presente concessione), grandi vetrate e spazi interni che contemplano ambienti 

di varia ampiezza. 

Il fabbricato di cui al presente capitolato è costituito dai seguenti locali:  

DENOMINAZIONE DEL LOCALE CODICE DEL 

LOCALE 

METRATURA 

NETTA mq 

PIANO TERRA 

Deposito 1.1 31,19 

Disimpegno 1.2 28,29 

A disposizione (eventuale spogliatoi podisti) 1.3 31,55 
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Attività Laboratoriali 1.4 31,72 

W.C. Pubblici 1.5 29,79 

Attività Laboratoriali 1.6 32,62 

W.C. Personale 1.7 15,77 

Dispensa 1.7 13,95 

Disimpegno 1.8 5,3 

W.C. 1.8 9,22 

Disimpegno 1.9 4,98 

Cucina 1.9 18,19 

Spazio Pluriuso - Caffetteria (Attività 

Espositive, Assembleari, Ludiche) 

1.10 225,69 

 TOT. Piano Terra 478,26 

PIANO PRIMO 

Sala Lettura Multimediale - Spazio Espositivo 2.1 130,44 

 

L’area esterna di pertinenza dell’edificio ha una superficie complessiva di  circa 1000 mq ed è 

caratterizzata da: 

• Un’area coperta prospiciente l’edificio della superficie di 100 mq; 

• Un’area verde di circa 900 mq con pergolato ed aiuole ornamentali per coltivazioni orticole. 

Il fabbricato e le aree sono meglio dettagliati nella planimetria allegata al presente 

capitolato sotto la lett. “A” a formarne parte integrante e sostanziale. 

 

DATI CATASTALI:  

Catasto Terreni, Comune di Parma, foglio 19, mappale 70 (parte); 

Catasto Fabbricati del Comune di Parma, Sez=001, foglio 19, mapp. 131. 

 

ART. 7 – ALLESTIMENTI ED ARREDI 

1.Il concessionario dovrà, a propria cura e spese, completare l’arredamento del Centro, ivi inclusi 

gli elettrodomestici inerenti il punto ristoro (cucina e bar/caffetteria). Gli arredi (tavoli, sedie, 

scaffalature, ecc…) impiegati nel Centro dovranno essere gli stessi indicati e valutati 

dall’Amministrazione nel progetto tecnico presentato in sede di offerta. 

Nell’allegato B sono elencati a titolo esemplificativo (al fine di rappresentarne le caratteristiche e la 

tipologia che meglio si adattano al contesto architettonico ed alle esigenze funzionali) e non 
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vincolante gli arredi di cui il concessionario dovrà dotarsi con l’indicazione della dotazione minima 

ove richiesta. 

Nelle tavole planimetriche allegate sono indicati gli arredi fissi già presenti (fioriere, scaffalature 

alle pareti, elemento frontale del bancone del bar), gli arredi mobili il cui acquisto (nella dotazione 

minima indicata nell’allegato B) è a carico del concessionario con la loro migliore collocazione.  

Le apparecchiature e gli arredi strumentali all’allestimento della cucina, della dispensa, del bancone 

e del retro bancone del bar/caffetteria e dei locali destinati alle attività laboratoriali sono lasciati 

all’autonomia progettuale del concessionario che dovrà acquisirli e descriverli dettagliatamente nel 

progetto tecnico.  

2. Tutti gli arredi impiegati dovranno rispondere alle normative di sicurezza ed a quelle relative alla 

resistenza al fuoco. Prima dell’inizio del servizio dovrà essere fornita documentazione ufficiale in 

copia conforme ai sensi di legge a comprova di quanto sopra richiesto. 

3. Ogni installazione di apparecchiature o inserimento di arredi successivi all’avvio della 

concessione dovrà ottenere l’esplicita approvazione dell’Amministrazione. 

4. Al termine del periodo contrattuale l’Amministrazione entrerà in possesso degli arredi acquistati 

dal concessionario senza che quest’ultimo abbia nulla a pretendere. 

In caso di recesso anticipato da parte del concessionario, l’Amministrazione, riservandosi 

preliminarmente di valutare lo stato d’uso degli arredi, si riserva la facoltà di acquisire in proprietà 

gli allestimenti e gli arredi previo pagamento al concessionario del valore degli arredi al netto del 

valore di ammortamento indicato nel PEF allegato al contratto. Nel caso in cui l’Amministrazione 

non si avvalesse della suddetta facoltà, gli arredi e attrezzature dovranno essere rimossi, a cura e 

spese del concessionario, entro e non oltre trenta giorni solari dalla richiesta dell’Amministrazione e 

nello stesso periodo si dovranno eseguire tutti gli eventuali interventi necessari per ripristinare i 

locali allo stato originario di consegna. 

5. L’Amministrazione, entro sette giorni solari dalla comunicazione del termine dei lavori di 

allestimento, procederà, con apposito verbale, in contraddittorio con il concessionario, a verificare 

la conformità degli allestimenti con quanto indicato nell’offerta tecnica. Il verbale verrà sottoscritto 

dalle parti. Nel caso di non superamento della verifica di conformità, verranno concessi ulteriori 

venti giorni solari per risolvere le difformità riscontrate. Al termine del suddetto periodo si 

procederà a redigere nuovo verbale e nel caso le difformità non siano state eliminate, 

l’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto ovvero all’annullamento/revoca 

dell’aggiudicazione qualora non sia ancora avvenuta la stipula del contratto. 
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ART. 8 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

Il concessionario: 

a) dovrà sostenere tutti i costi di gestione degli spazi e delle attività connesse ottenendone tutte le 

necessarie autorizzazioni / certificazioni / prescrizioni; 

b) si farà carico della manutenzione ordinaria dell’immobile oggetto di concessione e della 

manutenzione ordinaria delle parti esterne dell’edificio, per tutta la durata della concessione 

medesima. La manutenzione ordinaria dell’area verde antistante l’edificio sarà parimenti a carico 

del concessionario per tutti gli anni di durata della concessione; le attività di manutenzione del 

verde devono avvenire in conformità ai Criteri Ambientali Minimi denominati “Affidamento del 

servizio di gestione del verde pubblico, acquisto di ammendanti, piante ornamentali, impianti di 

irrigazione” approvati con DM 13 dicembre 2013, in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014; 

c) s’impegna a mantenere inalterato il disegno delle sistemazioni esterne a verde, salvo diverso 

accordo con l’Amministrazione Comunale; 

d) il Concessionario si obbliga ad effettuare la manutenzione ordinaria dell’immobile. Inoltre il 

Concessionario si obbliga alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni mobili in 

dotazione alla struttura e di tutte le attrezzature afferenti la struttura ed alla sostituzione di quelli 

eventualmente danneggiati o usurati in modo da non risultare più utilizzabili, nel periodo di 

durata della gestione, indipendentemente dalla causa che ne abbia provocato il danneggiamento. 

La sostituzione dei beni mobili danneggiati o usurati deve essere fatta nel rispetto delle tipologie 

e degli standard tecnico-funzionali dei beni posti in disuso. Ai sensi di quanto precedentemente 

previsto, il Concessionario effettua un costante monitoraggio dello stato delle dell’immobile, dei 

suoi apparati, dei beni mobili e delle strutture funzionali ad esso afferenti, dandone 

comunicazione con cadenza almeno annuale al Concedente. La manutenzione straordinaria resta 

a carico della Società Parma Infrastrutture S.p.A., società concessionaria dell’immobile a totale 

controllo del Comune di Parma, intendendosi per manutenzione straordinaria quell’attività che 

determina l’incremento della vita utile dell’immobile o di una sua consistente parte. Qualora il 

Concessionario ritenesse opportuno, per le esigenze funzionali, provvedere a interventi di 

ristrutturazione e/o manutenzione straordinaria, a sua cura e spese, dovrà ottenere preventiva 

autorizzazione da parte di Parma Infrastrutture ed in caso di assenso ottenere tutte le necessarie 

autorizzazioni patrimoniali ed edilizie dal Comune di Parma nonché tutti i necessari pareri da 

parte degli enti competenti. In ogni caso, le opere resteranno di proprietà del Concedente, senza 

che ciò dia luogo alla corresponsione di indennizzo alcuno al Concessionario. 

e) si impegna ad utilizzare l’immobile per la durata della concessione in conformità alla sua 

destinazione d’uso e nel rispetto della natura e qualità del medesimo, nonché ad assicurare 
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idonee condizioni per la conservazione e fruizione pubblica del bene concesso in uso, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 106 del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i., con le modalità indicate nel progetto di 

gestione presentato in sede di offerta; 

f) dovrà farsi carico di tutte le utenze e della tassa rifiuti e dotarsi di utenza telefonica / internet, 

sostenendone i relativi costi; 

g) si impegna a garantire il decoro e la pulizia giornaliera del Centro nonché la pulizia quotidiana 

dei servizi igienici pubblici collocati al piano terreno dell’immobile come da planimetria 

allegata; le attività di pulizia dovranno essere svolte conformemente ai Criteri Ambientali 

Minimi denominati “Affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per 

l’igiene” e approvati con DM 24 maggio 2012, in G.U. n. 142 del 20 giugno 2012; 

h) si impegna – durante l’orario di apertura del punto ristoro - a garantire l’accesso ai servizi 

igienici pubblici a tutti i frequentatori del Parco indipendentemente dall’utilizzo del punto di 

ristoro di cui al precedente art. 3 e dalla partecipazione alle attività programmate; 

i) dovrà trasmettere al Settore Sociale dell’Amministrazione Comunale, al fine della verifica della 

coerenza con le finalità e le attività indicate nel presente capitolato, la programmazione annuale 

preventiva di massima delle attività entro il 31 marzo di ogni anno per tutta la durata della 

concessione. Eventuali modifiche alla programmazione di massima dovranno essere 

preventivamente  comunicate all’Amministrazione e da quest’ultima approvate; ciò potrà 

avvenire nelle riunioni previste al punto successivo; 

j) partecipare a riunioni quadrimestrali con il Settore Sociale del Comune di Parma nel corso delle 

quali verranno presentate la programmazione periodica di dettaglio delle attività, il monitoraggio 

e la verifica delle stesse, attraverso strumenti e modulistica proposti dall’aggiudicatario ed 

approvati dall’Amministrazione; 

k) dovrà predisporre nonché consegnare al Settore Sociale dell’Amministrazione Comunale una 

relazione annuale sulle attività svolte, nonché una rendicontazione contabile sempre annuale di 

tutte le attività oggetto di concessione; 

l) dovrà mettere a disposizione gratuitamente del Comune di Parma tutto lo Spazio attrezzato e 

pulito del Centro per un periodo massimo di 10 giorni all’anno. La fruizione dello Spazio, a 

seconda della necessità, potrà essere richiesta per un periodo consecutivo oppure suddiviso in 

singole giornate, e non comporterà, di norma, la chiusura del punto ristoro. Le pulizie finali e la 

custodia saranno a carico dell’Amministrazione; 

m) dovrà collaborare ad un massimo di 10 iniziative annuali indicativamente di 3 ore ciascuna (quali 

a titolo esemplificativo, conferenze stampa, convegni, fiere, mostre, spettacoli, rassegne), 
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organizzati dall’Amministrazione Comunale. Tali iniziative non comportano, di norma, la 

chiusura del punto ristoro. 

L’Amministrazione comunicherà al concessionario la programmazione annuale delle giornate 

che dovranno essere rese disponibili, entro il 28 febbraio di ogni anno di durata della 

concessione. 

Eventuali diverse necessità sempre nel rispetto del limite massimo di 10 giorni annui, saranno 

comunicate al concessionario con un preavviso di 15 giorni. In quest’ultimo caso, è facoltà del 

concessionario negare o proporre all’Ente altra data, se la data  richiesta sia incompatibile con il 

calendario delle attività programmate dal concessionario stesso.   

 

ART. 9 – OBBLIGHI DEL COMUNE DI PARMA 

A fronte della realizzazione delle attività di cui all’art.3 lett.A), il Comune si impegna al pagamento 

di un contributo per il servizio pubblico richiesto pari ad € 80.000,00 annui (IVA esclusa) per ogni 

anno della durata della concessione, al netto del ribasso offerto in sede di gara.   

L’erogazione del contributo decorrerà dalla data di avvio della concessione. 

 

ART. 10 – CANONE DI SUBCONCESSIONE DELL’IMMOBILE 

L’immobile, attualmente in concessione a Parma Infrastrutture S.p.A., sarà da questa messo a 

disposizione del gestore a titolo di subconcessione ai sensi dell’art. 3.5 della “Convenzione per la 

valorizzazione dei beni fra il Comune di Parma e Parma Infrastrutture S.p.A.” stipulata in data 21 

dicembre 2012. Il Concessionario dovrà corrispondere a Parma Infrastrutture S.p.A. il canone 

previsto in € 15.300,00 annui, secondo le modalità definite nell’apposito contratto di 

subconcessione dell’immobile che sarà stipulato tra Parma Infrastrutture e il gestore, la cui bozza è 

allegata al disciplinare di gara. 

 

ART. 11 – FACOLTA’ DEL CONCESSIONARIO 

Al concessionario sarà consentito utilizzare lo spazio per svolgere attività extra a reddito, previste in 

una programmazione coerente concertata e senza pregiudizio per le attività principali previste nel 

presente capitolato. Le attività non dovranno recare disturbo alla cittadinanza o intralcio alla 

circolazione e solo a titolo indicativo e non esaustivo si potranno svolgere: feste di compleanno o a 

tema, mostre a tema, convegni etc. 

 

ART. 12 – PERSONALE 
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Per le attività descritte e con riferimento alla vigente normativa relativa agli standard di personale e 

alle qualificazioni professionali, il concessionario deve garantire la copertura di personale con 

regolare rapporto di lavoro. 

Nell’ambito delle attività sopra descritte dovrà essere garantita la presenza di almeno un 

coordinatore responsabile a tempo parziale (minimo 15 ore settimanali per 52 settimane annue) con 

esperienza nella progettazione e gestione di servizi e attività di carattere educativo o sociale o 

culturale, al quale verrà affidata la responsabilità della gestione del Centro Cittadella. Il 

coordinatore diverrà il principale interlocutore dell’Amministrazione Comunale anche per la parte 

relativa agli aspetti amministrativi. 

 

In particolare al Coordinatore compete: 

- la gestione, il coordinamento, il controllo e la supervisione del personale; 

- l’organizzazione del Centro sulla base della proposta progettuale presentata in sede di 

offerta; 

- favorire il raccordo tra Amministrazione Comunale ed il concessionario per quanto concerne 

gli aspetti amministrativi del contratto; 

- il rapporto con i cittadini e le realtà del territorio funzionale al raggiungimento delle finalità 

del presente capitolato; 

- la segnalazione di eventuali variazioni del personale in servizio; 

- la segnalazione di eventuali necessità di manutenzione straordinaria, o guasti/problemi in 

ordine alla struttura in concessione che generino limitazioni alle attività e che necessitano di 

interventi straordinari. 

 

Il concessionario dovrà garantire la presenza di almeno un operatore qualificato per tutte le attività 

laboratoriali e  la compresenza di almeno 2 operatori per un numero minimo di 2,00 ore giornaliere  

per l’intero periodo in cui si svolgono le attività diurne per persone con disabilità di cui all’art. 3 e 

la presenza di almeno un operatore per le attività pomeridiane di gioco per bambini e genitori di cui 

all’art. 3.  deve inoltre essere garantito un numero congruo di ore lavoro di back office degli 

operatori dedicati ai laboratori. 

 

Gli operatori dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- Titoli di studio previsti dalla vigente normativa per l’esercizio della professione di 

“Educatore professionale socio-pedagogico e Pedagogista”; sono ritenuti validi i titoli di 

studio previsti nell’ambito della disciplina transitoria. 
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- Un anno di esperienza in attività educative (viene ritenuta valida l’esperienza maturata in 

ambito professionale e/o volontario e/o di servizio civile e/o di tirocinio curriculare) 

svolta nell’ultimo quinquennio c/o soggetto pubblico o privato che si è occupato di 

attività educative. 

 

Le sostituzioni di personale che si renderanno necessarie sono a totale carico del concessionario che 

dovrà garantire con continuità il funzionamento delle attività del Centro.  

 

A supporto dell’attività degli operatori ci si potrà avvalere di volontari, giovani in servizio civile, 

studenti in tirocinio o coinvolti in percorsi di ricerca a livello universitario. 

In particolare il concessionario dovrà favorire il contributo di cittadini volontari la cui attivazione e 

valorizzazione è parte integrante del lavoro generativo legato al recupero del luogo. 

L’attività dei volontari è sostenuta dal Coordinatore che ne cura l’accoglienza, l’inserimento e la 

formazione al fine di metterne a frutto disponibilità e competenze. 

Per l’attività del punto ristoro il concessionario dovrà garantire l’impiego di personale qualificato di 

cui almeno uno in possesso di un’esperienza maturata in attività di somministrazione di bevande ed 

alimenti, per un numero adeguato di addetti al servizio atto a garantire gli orari di apertura 

giornaliera indicati nel precedente art. 3.  
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ALLEGATO A 

PLANIMETRIE 

 

TAV. A01 Planimetria generale 

TAV. A02 Planimetria area a verde 

TAV. A03 Pianta piano terra 

TAV. A04 Pianta soppalco  
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ALLEGATO B 

ELENCO ARREDI MOBILI 

DA FORNIRE 

 











ALLEGATO B - ELENCO ARREDI MOBILI DA FORNIRE

Articolo puramente indicativo Produttore n° articoli
A1) Tavoli 80x120 Fabbrico TFA Pedrali 12
A2) Sedie E/50/S Sigerico 48
A3) Arredi angolo bimbi
Sedie Pieghevoli 50
Telo e Video Proiettore 1

B. SALA MULTIUSO, SOPPALCO
Articolo puramente indicativo Produttore n° articoli

B1) Sedie E/50/S Sigerico 24
B2) Divanetti AMY Talenti 4
B3) Tavoli basso tondi Gladom IKEA 4
B4) Tavolo quadrato Stylus 5400 Pedrali 12
Lampade da tavolo 12

C. PORTICO
Articolo puramente indicativo Produttore n° articoli

C1) Divanetti da esterno AMY Talenti 8
C2) Tavolini bassi tondi Gladom IKEA 4

D. PERGOLATO
Articolo puramente indicativo Produttore n° articoli

D1)  Tavoli da esterno 80x80 Nolita 5454 Pedrali 10
D2) Sedie da esterno Nolita 3650 Pedrali 20

E. 2 SALE BIMBI (arredi proposti a titolo indicativo)
Articolo puramente indicativo Produttore n° articoli

E1) Mobili bassi 6 metri Kallax Ikea 2
E2) Tavoli 3x1,50 2
E3) Sedie Herman Ikea 40

F. COMPLETAMENTI DA INSTALLARE NEI SERVIZI IGIENICI
Articolo puramente indicativo Produttore n° articoli

F1) Contenitori sapone liquido fisso Hotellerie Inda 11,00       
F2) Asciugatori automatici per le mani Hotellerie Inda 6,00         
F3) Porta carta igienica nei wc Hotellerie Inda 7,00         
F4) Scopini nei wc Hotellerie Inda 7,00         
F5) Attaccappanni Hotellerie Inda 10,00       
F6) Portacarta Hotellerie Inda 6,00         
F7) Portasalviette Hotellerie Inda 11,00       

G. Locale armadietti sportivi
G1) Armadietti e panche

H. Cucina / Bar
H1) Arredi dispensa
H2) Arredi lacale cucina
H3) Retro bancone bar
Elettrodomestici bar e cucina


